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Fra gli argomenti da /rollarsi nella Sezione di 
Agronomia e di Tecnologia, e che furono anche 
-raccomandali dal nostro degnissimo Presidente Ge- 
nerale, assai importatile è senza dubbia anello di 
far conoscere la condizione in cui si trovano t/li 
operai, e ricercare i mezzi di migliorarla. Al- 
cuni idee su tale argomento esposi in min breve 
memoria che lessi all' Ateneo di Trcciso , pochi 
giorni innanzi di pormi in viajgt'o per venire in 
attesta più beila parte delta nostra bellissima Ita- 
lia, ma toglierebbero ancora troppo del nostro pre- 
ziosissimi tempi se volessi farvene lettura. Io me- 
co! si da varie opere alcuni falli a mostrare i/ual 
graie danno minacci la società f abuso del tacer- 
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chio lavoro a cui sono condannali i fanciulli nel- 
le manifatture. Ignoro se in questo floridissima 
regno vada penetrata una tal piaga, e terrei spa- 
rare ne sia ancora esente , giudicandone dalf a- 
spcl/o di salute che mostrano i lavoratori delle Hea-K 
K fabbriche di S. Leucio, Sia col progresso del" 
f Industria potrebbe estendersi anche alle due Si-, 
citie questa lebbra che già incase una parte della 
nostra penisola , se non si arresta con opportuni 
provvedimenti. Qualunque egli siasi, io vi presen- 
to U mio lavoro che vi prego , illustri colleghi, dj 
coler benignamente accogliere e compatire. 
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Ija storta imparenta nel- narrare le marami;; ti 03 a vino- 
ne , le illustri sconfitte che segnarono i primi 'anni di 
questo secalo, deve ricordarli come Tra lo strepito dell'ar- 
mi sorgessero ottimi ordinamenti civili , di cui ora, che le 
spade furono riposte nel fodero ,. godiamo i frutti ; e de- 
ve fissare in particola! modo l' attenzione dell' economista 
ri decreta del gran conquistatore, con cui furono cintisi 
i porti del con tra tu te europeo alle industrie di una nazio- 
ne , la quale, entrata prima delle oltre nelle vie dell'at- 
tuale progresso , si era procacciato il monopolio del com- 
mercio. Si , o Signori , od una tale ordita determinazione, 
dettata dalle necessità della guerra, è debitrice l'Europa 
continentale di aver potuto porsi con quegli isolani in con- 
correnza nelle Industrie manifatturiere, di aver poste in 
movimento e sparse nei singoli stali gran parte di quello 
ricchezze the venivano assorbite dagli esteri. Senza la 
ferrea volontà di quel polente non sarebbe stato possibile 
alle altre nazioni attuare nuove manifatture, le quali, so- 
verchiate nel loro nascere da quelle degli esteri , cai la 
lunga esperienza aveva già insegnato a daru un alto gra- 
do di perfezione ai prodotti con granile economia di mez- 
ai, sarebbero sLate in breve costrette a smettere il lu»oro. 
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Quando pertanto , raduta il gran colosso , ritornò la pa- 
ce all'Europa, l'industria aveva già acquistato bastali lo 
sviluppo per poter reggere contro l'invasione delle mer- 
canzie et:re, c la concorrenza , limitala da sagsjc re- 
strizioni, non servi che a perfezionare le manifatture del 
continente , ed ora clic queste ogni giorno più si per- 
fezionano e si moltiplicano , la saggezza dei governi va 
gradatamente togliendo tali restrizioni , le quali forse fra 
non mollo spariranno del tutta , giacché tosto abbia 
l' industrialismo raggiunto un dato limito , queste riusci- 
rebbero non solo inutili ma dannose. Le pubbliche espo- 
sizioni di Parigi, di Berlino, di Vienna, di Milano , di 
Venezia attestano chiaramente coi fatti il continuo pro- 
gresso delle orti utili , e noi vediamo quasi ogni dì sor- 
gere nuovi e grandiosi opifici , ove le materie greggio si 
tramutano in oggetti necessari all' oso comune della vita , 
ed ove si cerca di soddisfare alle esigenze incessanti del- 
l' opulenza e del lusso il più rafilualo. Per ottenere soU 
lecitudine , c per conseguenza economia nel lavoro , si so- 
stituirono alle braccia dell'uomo le macchine , le quali 
poste in movimento , o dalle cadute dell' acqua , o dalle 
correnti dell' aria o dalla prepotente ■ forza del vapore , 
- danno risii) laminiti tanto meravigliosi , ohe farebbero stra- 
biliare gli avi nostri , so potessero ergere il capo dal se- 
polcro per rimirare 1' operosità industriale di questo se- 
colo. È noto il fatto di quel ricco inglese il quale in- 
tervenne ad un pranzo con un vestito, il cui drappo era 
stato fabbricata con lana (usata la mattina medesima daU 
lo peroro. 

Si grida perù continuamente contro le macchine , per- 
chè risparmiando queste l'opera dell'uomo, si teme ohe 
ne avremo , tremendo frullo! una miseria generalo, che 
ri vedremo in breve circondati dui più suzzo pauperismo, 
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ed aggiungono gli oppositori , che se coli' aiuto delle mac- 
chine on uomo solo può sopperire al lavoro ài cinquan- 
ta , di cento, di dngento operai , migliaia di bracci» ri- 
marranno inoperose. Ha già 1' esperienza ci dovrebbe aver 
convitili del contrario ed in fatto , se vogliamo esser giu- 
sti e non piagnolosi moralisti , continui spregiatori del pre- 
sente e lodatori del passato, dobbiamo confessare essere 
diminuito anziché aumentato il pauperismo in Italia, dac- 
ché incominciò a rivivere fra noi l'industria , e che pro- 
fittando dei nnavi progressi delta meccanica tentiamo nuo- 
vamente quella via calcata dai nostri maggiori , quando 
sotto questo bel cielo prima risorgeva la civiltà; e ben vi 
è noto come in quei secoli splendidi e bellicosi l' Italia 
forniva a tutta Europa ed all'Oriente le armi di offesa o 
di difesa, lo ricche bardature dei cavalli, i tessuti più 
magnifici di seta e di lana , le orilicerie , i vetit, gli spec- 
chi , quanto in somma sì esigeva dal frequente battagliai 
di popoli ancora ferini ue' Ioni costumi , e dalle sfarzose 
corti, I cui principi dispolir; ncll'agilaln loro vita passa- 
vano continuamente dalle pompe e dalle molli volulta alle 
dure fatiche ed alle privazioni della guerra. 

Quando al cominciare del diciasc «esimo secolo fu tro- 
valo quel telato marovlglioso per furo lo calze , che asci 
perfetto dalle mani del suo Inventóre come Minerva dal 
capo di Giove, fu generale un lamento por le moliti don- 
ne le quali rimanendo senza lavoro si troverebbero prive 
di pane. Ma la cosa andò altrimenti; ed osserva Smith 
clic nel tempo die le donno inglesi facevano a mano le 
calzette andavano scalze, e dopo che fu propagalo il te- 
laio , sebbene non abbiano piti pollilo applicarli ad una 
tale industria , cessarono di rimanersene n gambe nini''. 
Di rado suol mancare il lavoto all'uomo clic abbia fora 
c voglia di lavorare , e se ciò avvitite pur talvolLa , ne 
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suol esser causa nei paesi ma ni fai tu rieri , momentanee cri- 
si commerciali che tolgono i meni ai proprietari delle 
fabbriche di provvedere le materia prime. Ma quand'an- 
che fosse fero che dalle macchine tali danni emergessero, 
non perciò sarebbe in un date paese da vietarne 1' oso , 
giacché non essendo possibile bandire contro di esse una 
crociala allo scopo di distruggerne quante se ne trovano 
in tulio il mondo, (futile popolazioni che si ostinassero 
a voler eseguire a mano i Livori che si possono ottenere 
economicamente coi messo delle macchine , cadrebbero io 
miseria ben maggiore, mentre gli individui potendo prov- 
vedersi a buon mercato di oggetti che nel proprio paese 
non riuscirebbero a procacciarsi che imperfetti ed a caro 
prezzo, ricorrerebbero air estero, e gii operai rimarreb- 
bero senza lavoro. Né a ciò si potrebbe provvedere con 
assolute proibizioni , le quali tutti, sappiamo con quanta 
facilità si eludano nell' attuale felice stato di pace e di 
amichevoli relazioni internazionali. 

Un male gravissimo però, dobbiamo confessarlo , ap- 
porta seco 1' invasione della industria , male che può a- 
vere le piò fatali conseguenze , se V nnum" Distrazione ci- 
vile , illuminata dalla scienza , non vi pone riparo, Nelle 
manifatture ora la forza e quasi direi l' Intelligeoaa è di- 
venuta proprietà della macchina , non rimane più all'uo- 
mo che una sorveglianza passiva. Pochi nomini robusti ed 
intelligenti sono pertanto necessari , e vi si impiega di 
preferenza l'opera delle donno e dei fanciulli , e questi 
sono sovente preferiti, giacché in parecchie operazioni dì 
fabbricazione la pieghevolezza delle loro membra, l'agili- 
tà dei loro movimenti, la stessa piocfolezz*. della loro sta- 
tura , presiutnuo uu vaot aggio in confronto degli aditili, 
senza calcolare quello massimo della minor mercede che 
si suol lwo retribuire. 
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Sembra al primo aspetto che ciò dovesse tornar utile 
alla Dazione , particolarmente in paesi agricoli come è il 
nostro, potendosi io tal modo susteuore le manifatture 
senza togliere le braccia vigorose all' agricoltura- Ma dia 
avviene poi di quei fanciulli ? Cacciati in locali vasti e 
fabbricali bassi per economia, ove si stabiliscono le fila- 
ture, ed ove non si apre mai una finestra, giacché una 
benefica corrente d'aria asciugando i fili, li farebbe rom- 
pere ; costretti a vivere in una atmosfera soffocante e me- 
fitica , e ad aspirare i disgustosi eflljvii dell'olio e d'al- 
tre materie grasse divenute mucide, e peggio ancora i 
pulviscoli del cotone e dil lino che esercitano un'azione 
micidiale deleteria sulla vita organica , e particolarmente 
sugli organi della respirazione ; a rimanere talvolla tutta 
la giornata in posizioni incomode che viziano il loro cor- 
po ; condannati a sopportare dodici, quattordici sino se- 
dici ore di lavoro giornaliero, eseguendo sempre material- 
mente le medesime operazioni , la loro salute va gradata- 
mente deperendo, le loro facoltà intellettuali in luogo di 
svilupparsi si fanno sempre più ottuse, e nel fior degli 
anni divengono vecchi impotenti ed imbecilli. Si aggiun- 
ga a ciò la promiscuità dei sessi die produce le più tri- 
sti cansegneuze , i cattivi esempi dati dagli adulti ai fan- 
ciulli, l'ignoranza assoluta di questi infelici, i quali non 
banno il tempo di potersi procacciare nessuna istruzione, 
e passano i di festivi nelle gozzoviglie per tentare coi li- 
quori spiritosi di ristorare quel vigore die si sentono sfug- 
gire, e ciò quando possono sottrarre qualche obolo della 
loro paga settimanale , che sogliono consegnare alla fa- 
miglia. E, pur troppo , avviene spesso in Inghilterra che 
alcuni genitori speculino sul numero dei loro figliuoli, c 
quando ne abbiano tre o quattro tU nenyi'llirc nelle fila- 
ture o nelle minie:c , abbandonano ogni lavoro e vi.vu,- 



no io ozio col guadagno della prole che essi miseramen- 
te sagrificano alla propria accidia ed a! Tizio. 

Nelle miniere di earbon fossile dell' Inghilterra la con- 
dizione dei fanciulli è ancora più infelice che non nella 
filature. La commissione incaricata nell'anno 1840 dal 
ministero inglese di studiare nn Iole argomento riferi di 
aver troralo fanciulli dai selle oi tredici anni di età, chia- 
mati pvtlcr, o tiratori di Iraini, i quali sono obbligali a 
scendere nelle miniere a quattro ore dopo la mezza notte, 
levare ogni dne ore il carbone «cavato, collocarlo in car- 
retti che portano* il peso di otto quintali, e spingere que- 
sti carretti al laogo dote devono essere senricati. Essen- 
do le gallerie per le quali hanno a passare assai basse , 
essi sono costretti a camminare continua morite carvi innan- 
zi per non dare del capo nella volto , e rimanersene in 
questa strana posizione Bino a che la giornata non sia fi- 
nita , la quale per essi non Ira termine che due ore dopo 
l'orario prescritto per i minatori. Nel luogo dove i putier 
scaricano il earbon fossile , sono disposti dei carri tirali 
da cavalli o da aomnretli , e condotti da altri fanciulli , 
delti ilrtrcrs , i quali li guidano trasportando il carbone 
al pozzo , c questi driver» nelle dodici oro della loro gior- 
nata non fanno mai meno di otto a nove leghe di cam- 
mino. 

Meno faticoso, ma tristo e penosissima e l'opera affida- 
la ai trapper, fanciulli che spesso non hanno raggiunto il 
sesto anno di loro età, i quali condannali permeile e 
molte oro alla immobilità ed orla solitudine , perdono in 
brm la salute e la grijezita , e trovansi decrcpili prima 
di diventar giovani. (Jucsti , secondo lo slesso rapporto , 
sono Incaricati di aprirà e chiudere gli oriQ«i i quali ser- 
vono a rtiiuovare I' aria respirabile nella miniera. 11 pie- 
titilo iruppcr è sveglialo da sua madre alle tre dopo m«- 



tal) olle , c cacciato nella, miniera con nn po' di pane e di 
lolle o di colTi-, diiuso in uno sfa Itola di bando, Scrso mi- 
la polleria il meschini:! lo va a rifugiarsi io uno specie di 
nìcchia |i cesso cui melle capo un canale d* aria cliu egli 
(leve rhiudcre od aprirò. Appena sente il i umore dd cai - 
retto clic sta per [ atsorc cui carbone, apre la volvolo per 
mandar fuori qocl volume d'ano die basti ondo possa re- 
spirare il pulter elio si awiciua , ed nppeoa questi ù pas- 
salo rinchiude la valvola rd aspetta die ne giuuga un se- 
condo per ripetere to nu di -ima operazione. Egli se ne ri- 
mane dodici lunghe ore, tulio solo , accosciato nella sua 
umido merino, e senza altra luce fuor di quello clic gli 
manna iti tratto in tratto la candela accesa sul cornilo 
rtic passa sospinto dal fiuUer. Gaai a lui so si addormen- 
ta ' Lo Bruno dell uvisti ole lo sveglia tosto fra vivi spa- 
nimi e lo lidiioma ul suo uflirio ili inaodar aria a dii altri- 
menli mnriebbu affinato " ■■ 1 ■ " ■ •• : —' entro una va ca- 
pa di gas acceco. Alle quattro dupo m.v.zogroruo il gri- 
do di liberta ! liberta ! (,/<*« '. /note! , parto dal puz*o prin- 
cipale o iti ripete in ogni cauta della miniera, lu Ili i mi- 
natori si utfrcilauo a lasciare il lavoro, mi solo dopo che 
aia parsilo I* ultimo o|>criiiu può il povero im/ipcr abbati- 
douaro la sua nicdiia, ritornare all'aria aperta, e ricevu- 
ti i quindici /■ i ■ ■- clic porla a sua madre, si nutre con 

scarso cibo e cerea ristorare le sue fone col ebe 

podio ore dopo viene di nuovo miseramente troncalo. 

Data in un paese la prima spiota all'industria, questa 
si propaga in «rete tulio all'intorno culla velocita di una 
corrente elettrica , ed uvvieoo per consegu euza clic uei di- 
slrrlli roauifatlu rieri manchino i fanciulli da sagrificarc nel- 
le fu Mi ne he, ni allora si pcicorrooolc proviucie che «uno 
quasi esci usi va me ii le agricole in cerca di nuove vittime , 
ni strappano I ugh ai gemimi culi adescamento di un mi- 



«ero guadagno > si trasportano a centinaia Degli opifici f 
ove il loro corpo in breve si logora fra 1 dolori e le pri- 
vazioni, ed il loro spirito annighittisce nell'inerzia continua 
dilla mente. I malfattori condannati ai lavori forzati per 
i loro delitti , sono riparali dalle intemperie, nodi-iti con 
cibi sani , Istruiti , assoggettati non mai a più di dodici 
ore di lavoro giornaliero, e la loro condiziono è sotto ogni 
aspetto preferii ile o quella di tante innocenti creatore che 
si vanno tuttodì immolando a Mammona. Nel mentre che 
Te nazioni incivilite stendono trattati , e solcano i mari 
esercitando qualche volta anche prepotentemente diritti 
di visita allo scopo dì impedire il commercio dei negri , 
si eseguisce nel loro seno impunemente la tratta de' pie* 
coli bianchi, fa popolazione nei centri industriali sì ag- 
glomera , ed I miseri fanciulli col loro scarso guadagna 
sono costretti a cercarsi un ricovero a miglior mercato in 
casolari distanti le due , le tre e sino le quattro miglia 
città o dal borgo ove trovasi la manifattura , per 
tempo che essi devono impiegare nell'andata e nel 
ritorno viene sottratto alle poche ore che sono loro con- 
cesse al sonno. Triste spettacolo , esclama Villenné , ve' 
di' re quella turba di fancialli macilenti, snervati, coperti 
di cenci , che giungono ogni mattina a Mulhouse a piedi 
nudi, tra la pioggia ed II fango, recando in mano e quan- 
do piove sotto il loro vestito, reso impermeabile dall'olio 
"rie' telai caduto sii di essi , il tozzo di pane che li deve 
nndrire sino al loro ritorno I 

Invano noi Italiani vorremmo poterei gloriare di essere 
esenti da qnesta piaga roditrice che arresta il corso alla 
crescente generazione. 11 male esiste anche fra noi- Dalle 
coscenziose indagini fatte dal Conto Petittl negli Stali Sar- 
di di terra ferma , risulta: che le sete indnstrie della lana, 
della svia e del cotone impiegano nei grandiopifici 7,186 



fanciulli , de" quali olire la metà Od sesso più debole ; 
essere quelli fanciulli stiverei lin niente aggravali di lavoro ; 
Trascurala del tulio la Inro educazione morale ; negletta 
l'intellettuale, pregiudicala la loro condizione sanitaria, e 
progressi-fa la corruzione nei giovani mani fall a rieri, l'ami- 
co nostro Cesare Correnti annunziò nel suo rapporto al 
Conpresso scientifico di Milano la triste novella che il ma- 
le c penetrato in Lombardia , in alcuni de' cui distretti 
industriali si e resa evidente la degradazione della razza 
umana nella difficoltà di trovarvi giovani robusti atti alla 
milizia, e aggiungo che alcuni dei più ricchi proprietari di 
fondi hanno già incominciato a proibire che ì loro colo- 
ni mandino i fanciulli alle manifatture ; ebe molli parro- 
clii dovettero interporre la loro autorità per proleggere 
dalle esigenze degli iiitraprenditori la prole del povero, 
ed ottenerle un riposo notturno c condizioni più morali 
di lavoro; che finalmente parecchi medici di campagna la- 
mentano la salute perduta ed I vizi organici contratti dai 
piccioli artigiani nelle manifatture, Le cifre che ci porge 
un altra nostro diletto amico, Giuseppe Sacchi , che non 
risparmiò né cure riè fatiche per iscandagliare sino al fon- 
do una tal piaga , aggiungono forza oli' esposto. Risulta 
dai suoi calcoli clic in Lombardia 27,800 fanciulli dell'età 
di sei a dodici anni si trovano occupati per oltre dodici 
ore a] giorno nei grandi opifici istituiti per le industria 
del setificio , del cotone, del lino, della lana , della car- 
ta , delle tintorie, delle fonderie c delle officine metallur- 
giche. E per dare un' idea di quali progressi vada facen- 
do l'industria nelle provincic Lombarde, serva di esempio 
il territorio di Lecco e di alcnnl comuni circostanti, del- 
la complessiva popolazione di 9,13.1 anime, in cui4,K03 
individui sono operai nelle manifatture e di qaesli 2,307 
adulti, e 2,298 fanciulli. 
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In ri." pollali Ile ecclesiastico cilato dallo stesso Sacchi, ad 
visitare ana delle più grandi filature di Lombardia, rimase 
Stonilo c addoloralo vedendo nell'ora meridiano del riposo 
■ piccoli operai della manifattora starsene sii erniosi , ritti iu 
piedi , spigrendosi ai raggi del sole , culi' aria ebete, con 
cere smunte e macilenti , die parevano come oppressi 

da Irreparabile sventura , nel mentre clic gli altri 

fanciulli lasciati alla vita contadinesca si soloizavauo fra 
di loro allegramente , eoa tutta quella vivacità naturalo 
Hie ■ propria delle i..//r carorapnaole- Il Dottor Ghhlau- 
zoui elio abita nel circondario di I.eeco , asserisce clic lo 
persone addette ai lìlaloj di seta, prescalanu io generala 
un colorilo pallido, membra gracili , muscoli senza ener- 
gia , una statura poco elevala rd un tcmporomeulu c ini - 
iicntemenle linfatico ; che essi vaaoo quindi soggetti ai 
indurimenti glaudulari, alla scrofole, alla rachitide ci ai 
tumori freddi , i quoti malori provengono dal levarci di 
gran mattino , dal lavoro protratto sino a oolle avanzata, 
particolarmente nell'inverno ia cui ei lavora a luce artili- 
cialc e in luoghi chiosi ; dalla vita eccessiva meni e seden- 
taria ed iu posizioni incomode, e dall' abuso del vino c 
dell'acquavite •<• giorni festivi Ancora pia tristi sooo Io 
relazioni dei medici ebe abitano nelle comuni ove Irovansi 
stabilite grondi industrie di cotone, di lana, di lino, e 
di carta. Assai mioori danui igienici si riscontrano nello 
oOkioc metull orfiche e nelle miniere- finalmente dai rap- 
porti ufficiali degli ispettori delle scnolc elementari lom- 
barde , risulla, che nelle comuni manifatturiere ben scar- 
so v il numero dei fauciulli ebe frequentano la scuola , 
[lerchè: matlìtuuti detta citine infimo c piii wmerota >i cteil'- 
tino prima ddlamui tleeùiw a i/aalclie lucrota occupaziua- 

I primi lumeult sull'abuso del lavoro dei fanciulli nel- 
le manifatture , rimontano in Inghilterra agli ultimi aoui 
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dello scorso secolo, ed «n Itili, tendente n limitare IVU 
e le ore in cui possano essere occupali , venne pubblicn- 
to sino dal 180'i , cui ne tennero dietro otto altri. Al 
medesimo scopo furono pubblicate parecchie leggi o regn- 
ìomenli in Francia , in Germania , in Austria , in Italia , 
ma Tino tid oro con poco bnoo frutto. 

Le leggi son , ma chi pon mano nd esse? 
quasi si pnlrchlie esclamare col poeta. In /atti la socii U 
industriale di Mulhouse ha preseti lato al cominciare dell'anno 
1843 una petizione alle camere francesi, nella quale si eliti ih; 
che Tenga invitato il governo a dar opera alla esecuzione 
della legge , che doveva far cessare almeno in parte gli 
nhnsi de! lavoro dei fanciulli , abasi che sussistevano an- 
cora non sulo a Mulhouse, ma a Lilla, a S. Quintino ed 
o Rcims. Dal più al meno si odono simili lagnanze nella 
maggior parte dei paesi manifatturieri, aia per difetto del- 
le leggi o regolamenti , afa per non essersi stabilita min 
ben ordinala sorveglianza. Da alcuni anni a questa .par- 
ie perà se non si ottennero nelle manifatture tutte quel- 
le riformo che sono altamente reclamate dall' nmnnitn, la 
condizione dei piccioli operai trovasi alquanto migliorala , 
meno inforza della Icgislazioue che della pubblica opinio- 
ne , la quale non cessa di lanciare l'anatèma contro gii 
midi speculatori che in certo qual modo divorano la cre- 
scente generazione. Non solo però il timore della pubbli- 
ca disapprovazione indusse qualche speculatore ad occu- 
parsi del benessere dei loro operai, ma alcuni si mos Im- 
itino nuche animati da un vero sentimento di carità o di 
filantropia , come meglio piaccia chiamarlo. Nullu fabbrica 
di Porcellane del Marchesa «inori presso Firenze , i fan- 
ciulli non sono mai soverchiamente aggravati di lavoro, e. 
vengono istruiti ed indirizzati olla virtù. Questi operai non 
formano quasi che uua sola famiglia; si provvede a Iti i tj 
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i loro bisogni, o si è fondata una cassa, dolo possano de- 
porre a Trullo i loro risparmi. Si pensò fino ai loro so- 
lami, essendosi stabilita una scuola di musica, cui pren- 
dono parte quasi tutti gli operai, sottraendoli iu tal mo- 
do nei giorni festivi alle conseguenze dell'ozio, e procu- 
rando loro anche qualche guadagno. Presso poco sullo 
stesso piano sono ordinate lo fabbriche di pannilani fel- 
trati , e di carta dei signori Cini a S. Marcello presso 
Pistfjn. Parimenti il signor Rerizzi nel fondare presso Ber- 
gamo il ano gran filatoio da seta si mostrò animalo dal 
più lodevole sentimento filantropico, essendosi perfino oc- 
cupalo di migliorare le macelline, onde evitare le posizio- 
ni incomode degli operai. Si potrebbero razzolare esempi 
acche fuor d'Italia, come quello di Greg a fiellìngton in 
Inghilterra e qualche altro , ma a noi bastino quelli che 
abbiamo citali a mostrare come nel nostro bel paese I' li- 
merò del lucro non renda sempre sordi alle voci dell' u- 
BwniU. 

Prendendo in esame le molte leggi che hanno per isco- 
po di proteggere i fanciulli che si impiegano nelle mani- 
fatture, vi scorgiamo un massimo difetto, ed ù quello di 
stabilire prescrizioni troppo generali. Si limita il lavoro 
a dodici, n dieci ore; ma se dodici ore sono sempre so- 
verchie pei fanciulli, troppe possono essere anche otto in 
molti opifici. Li legge non può fissare un limite assoluto 
dì lavoro, il quale deve variare a norma delle circostan- 
ze locali e del genere della manifattura. Bisognerebbe in- 
cominciare dal dividere le manifatture in due grandi ca- 
tegorie , comprendendo nella prima quelle il cui lavoro 
si eseguisce in luoghi chiusi e nell' altra quelle in cui gli 
operai rimangono all'aria aperta. Parecchie altre suddivi- 
sioni sarebbero da farsi , avendo riguardo alla minore o 
maggiore insalubrità dei locali ; alla qaalità del lavoro , 
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se monotono o variato . alle posizioni più o raeuo inco. 
mode che nono obhligali a prendere gli operai ; alla fu. 
tìca ebe devono sopportare , se divisa in tulio il corpo o 
conci utrala in una sola parie . e mille altre avvorieiue , 
che non potrebbero essir prese in con bidè razione dalla 
; , ma saiebbero da lasciare ella discrezione di cuoi- 
rnissioui, cui fosse a Aida lo l'incarico di sorvegliare ed ordi- 
nare l' industria io uua data provincia, secondo lu pre- 
venite iionnu (mietali, Alcuni- tali.- anche uu lavoro Ij- 

, protrailo olire l'orano prihcntlo dalla leggi uon 

potrebbe liuscir nocivo, come per esempio mite trattu- 
re di scia. I^li e bruni vi-ro elio queJn jflidaln u giova- 
ni ragazze di Inr girare l'aspo, può considerarsi assai fa- 
ticoso , e tendente a viziare il corpo : ma questa mani- 
fattura non le occupa die pochi mesi dell' anno , dopo i 
quali, quando ritornino ai salubri latori della campagna, 
le loru forre si possono facilmente rimettere in equilibrio. 
Pino cosi pero avviene in alcuni distretti industriali , nei 
quali , appena lascialo t' aspo , esse entrano mi filatoi , 
ove si asso pelle no per il restante dell'anno ad uo luogo 
lavoro irisle e noioso , ebu aggiunge nuovi nuli a quelli 
contralti nella tini tura. 

La maggior |wile delle macelline esiggono l'opera simul- 
tanea li uomini e di fanciulli Quando pertanto questi si 
devono staccare dui lavoro per non ulln . il limite 
delle ore iu cui possono essere impiegali, rimarrebbe in- 
lerrollo anche quello degli adulti, con giove daonn della 
menifottuia A iio si provvede coi ricunihj In luglulleim 
sopra 1*100 maui fatture siohitile oel Lonluslure , nel Vol- 
listi ire. nelle Conte* di Durham. di Cumherlaud e di Weslino- 
relaud , se ne cuoiano circa 1300 ebu Inumo adottatole 
squadre di ricambio, come pine alcune man i fi t tuie d<[- 
l Ajjjia. qiulcuc lìLiiina di ootooe iu LnoUndia , e pa- 
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[•Milla cartiere di Tavolano. Moltissimi imprenditori però 
sono reni KB ti od adottare una tal misura, quelli io par- 
licolar modo celle cui fabbriche non si eseguisi» un la- 
voro continuo, ma di sole dodici o quattordici ore al gior- 
no. Essi adducono che un fanciullo il quale lavorasse so- 
le sei o sette ore darebbe troppo scarso proulta per pa- 
nigli accordare 1' ordinaria mercede, e ohe col diminuir- 
la non si potrebbero più avere plocioli operai , giacche 
la diminuita mercede no» sarebbe bastante alloro sosten- 
tamento. Ma la maggior parte dei fanciulli imiti guada- 
gnerebbero sema le manifatture , ed impiegandoli nuche 
a basso prezzo , projwrzioaato al lavora che venisse toro 
imposto , i parenti sarebbero già ia parte sollevati det lo- 
ro mantenimento , che altrimenti rimarrebbe tatto a pro- 
prio carico. E quand' anche io qualche M» fosse di me- 
stieri ricorrere al!» pubblica carità, fe somme che si elar- 
gissero per sollevare queste infelici cren Iure dalle loro lia- 
ne , sarebbero Imprecata a larga mura; poiché in luogo 
ili riempiere gli ospedali e gli nitri stabilimenti di benefi- 
cenza di ammalati , di cronici, di persone ridotte misera- 
mente impotenti sul fior degli anni , i fanciulli , le cui 
forze fossero per tal modo risparmiate , potrebbero con- 
servare la loro salale , sviluppare col frequentar le scuo- 
le elementari e tecniche le loro facoltà intellettuali, e, fat- 
ti adatti , rendersi atti a procacciarsi col lavoro larghe 
mercedi. 

le leggi che limitano il lavoro dei fanciulli , non eoU 
piscoiio che gli slabi linieri ti industriali ove sono impiegati 
trenta o almeno venti adulti. Per quanto si ri con osca bar- 
baro il trattamento di quegli infelici nelle grandi mani- 
fatture , essi sono sottoposti a regolamenti che non sof- 
frono alterazioni , e che già si conoscevano, ed banno al- 
cune ore iu cui ritornano iu i'aiuiylia ove possono far udire 
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■ loro lagni se fossero mummia men! e poniti, o caricali di 
lavoro olire il convenuto; c quando In crudezza degli im- 
prenditori avesse oltrepassato una certtl misura, la pubblica 
voce scuoterebbe le autorità locali dallu loro inerzia, eie 
costringerebbe ad iute r| torsi onde mettere un freno al male. 
Ma ben più miserando è lo stato dì «luci poveri fanciul- 
klti che sono impiegati nella piccola industria , sollo il 
mentito nomo di a/ticvi. Dacché incominciarono in Ingliil- 
lerro ad essere in vigore e più o meno osservate le pre- 
scrizioni sulla quantità di lavoro , e sulla eia in cui i f in- 
cili! li possono entrare nelle fabbriche quali operai, ni Uni- 
scono maggiormente i piccoli fanciulli , condotti du parenti 
inumani sul mercato che si tiene ogni settimana a Londra 
nella via di Bel linai -Green. Colà i padri o le madri gri- 
dano ad alla voce: vote!'; va ragazzo, ima nigaizina? db 
decollano la robustezza, e ne lasciano esaminare il corpo 
come fosse uno schiavo sui mercati della tìuiuea , o me- 
glio una bestia da soma, l'i; ribrezzo e muove alla più alta 
pietà il quadro che il signor Hicksoo. presentò nel 1840 
di quelle povere vìttime, nel suo rapporto sullo slato dei 
tessitori in Inghilterra. Che se in b'raucia non si tiene 
come a Londra un mercato pubblico di fanciulli , questi 
vi sono parimenti mercanteggiati senza pubblicità , ed un 
esempio riportato da Leone Fauchcr , in un suo scritto su 
tale argomento, può convincerci che la gentile Parigi non 
la cede in barbarie all' affumicala metropoli dell'Inghilterra. 

Nell'anno 1S3'J la pubblica vano costrinse l'autorità 
giudiziaria a penetrare in un opificio di minuterie, situa- 
lo a Parigi in via de' RosaJ. Il giudice ritrovò trciitasclto 
allievi ridotti al più deplorabile stato , i quali erano 
sottoposti a tali sevizie , che appena si possono credere 
possibili a' nostri tempi. (Virali fanciulli erano dal pa- 
drone reclutali negli ospizi e Delle campagne , per avere 



«opra di essi tra assolato folere , ed entrali ima Tol- 
ta nell'opificio non avevano più alcuna common km ione eoi 
loro simili fuori di quelle mura. A sei ore del mattino 
ine 11 mi ne la va la loro pi orna fa di lavoro , die era protrai- 
la sino alle undici della sera , sema altri Intervalli che 
ona me»' ora per asciolvere , ed on altra mesi' ora per 
pranzare. Il toro dormitorio comune era una soffitta aper- 
ta ad opiii Tento , ore mirava h pioggia nell'inverno ed 
il sole nell'estate. Essi si roiiravano nelle brevi ore loro 
concesse al sonno sovra poca paglia umida, ehe il lungo 
uso ed il Fndicinnie ai t tane ridotto alio stalo di Irlamc. 
Erano nudrill di negro pone muffalo , eui aggiungeraii- 
ai pochi lesami eolii nel!' acqua , che r loro stomachi 
rovinali non potevano digerire , ma che non pertanto e- 
rano costretti dalla fame e dulie battiture ad inghiottire,. 
Se qualcuno di essi rallentava il lavoro , la megera della 
cosa li batteva a sangue, e, per un inaudito raffilili mente 
di crudeli;), i suoi piccioli compagni divenivano talvolta gli 
strumenti del supplizio. Uno di qutsli allievi aveva rice- 
vuto sino a cento trenta colpì dì nervo di bue o di ba- 
alonc in un giorno , un altro era slato immerso in una 
tinozza d'acqua fredda , un nitro legato ad un palo ir» 
mia cantina umida ed ivi lasciato tutta la notte ; un al- 
tro bollato con un Terrò rovente a guisa di un maiale, un 
«Uro finalmente costretto a tranguggiare i propri escre- 
menti. A cicatrizzare le piaghe di quegli infelici , il car- 
nefice -domestico adoperava il sale e L'aceto. Per aggiun- 
gere alla fisica anche la degradatone morale , egli lì 
mandava le domeniche olla taverna fuori della barriera , 
a consolarsi della loro schiavitù e ad imparare il vivere ci- 
me una eccezione ; non tulli i proprietari di piccole fab- 
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hrìchc sono si inumani , mn dnl più ut meno V amor ilei 
gondogno li fa essere |ier la mngr/ior parie eccessi va meo- 
te severi terso gli allievi; e >i aggiunga dio qoctll bene 
sprsso impipali in operazioni materiali , finiscono il loro 
{■amilo lii-oeiuio, senta avere imparalo il mestiere E ciò 
addiviene pur troppo anche in Italia, o»o i parenti affi- 
dano ai fabbricatoli i loto figli, nella sperane- clic do- 
po rjualcho anno si reoderaono atti a guadagnarsi il pro- 
prio Roslenlameulo . cil aaclio a porger loro aiuto nella 
i.iiin. // , ed iu quella vece sono impiegali nei bussi 
servigi della casa, a mondati quai fattorini a far com- 
missioni , vagando iu tal modo tutta la giornata per la 
ciltn; e , di mestica od dm sa lo vie con compagni corrotti 
clic loro l omuniroiio In propria corruzluae , ai avvezzano 
od una vita di va^abundila . onde riesce poi loro in- 
crescioso it lavoro, c I a moro dell' otio li induce upesso 
olla colpa ed ni delitto. Quanti faaciulli pertanto ebe- be- 
ne avviali sarebbero divenuti ooi-sii .i . ., , : 
miseramente col popolare le prigioni e le galere ' 

Rallegriamoci che la industria vada prendendo fra noi 
un .ii- maggiore incremento , uniamo lutti i dosi ri 
sfoni per iucorraggire le mutoli manifatluro , quello 
sprcialmenle dalle quali vi sia spcraoia di ottenere pro- 
dotti da polirsi spacciare sui nieicali stranieri !N*on si 
lieve tendere alla iudipeudcnia industriale , ma alla mag- 
gior possibile perfezione , ondo conseguirò il cambio delle 
nostre merci con quello di altro uaiioni lino sloto entro 
i cui confini tutto si producesse , presto luoguirebbo , e 
perderebbe i vantaggi del commercio, del movimento dei 
capitali, cui lieo dietro quello delle idee, e come h Ci- 
na rimarrebbe di parecchi secoli arretralo nella civil- 
tà. >'on dimentichiamo peni la siota ri u i della umani- 
la Gli ordinamenti prowisoi) elio reggono le nostre fab- 



□Igiiized 0* Google 



brtche (') . intanto che si sta elaborando nn pondo 
rato regolamento disciplinare , possono essere bastanti so 
non a togliere almeno a scemare il male. Ma che quo 
«ti sieno coscienziosamente eseguiti I La pubblica autorità 
non sempre può aver V ocebio vigile da perlutto , o tal- 
Folta anche crii devo sorvegliare è interessato a tacere. Lo 
orami ni» trazioni comunali che risiedono sul luogo, i p ar- 
rochì al cui santo ministero si svelano le piaghe morali 
della umanità, i medici che curando le fisiche sofferenze 
eanno scoprirne le cause, hanno un olla missione da com- 
piere, ad essi esser deve affidala la tutela della crescente 
generazione , onde non abbia ad intristire miseramente , 
quando appunto dorrebbe mostrarsi più rigogliosa e ro- 
busta. Facciamo tatti concordemente quanto per noi aj 
noù , affinché il progresso dell'industria non si ottenga 
■ scapilo dei sentimenti morali e della Tisica prosperila , 
«d arremo raggiunto un onorevole scopo. 



[*) {fetta Lombardi!, 
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